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UMBRIA

I
l ministero delle Finanze ha
iniziato, nell'ambito degli
studi di settore, la revisione

delle classi di terrorialità di ogni
comune. Ma per l'Umbria, al-
meno a livello dell'indice sinte-
tico di ogni municipio (ossia
l'indice che indica il livello ge-
nerale di ricchezza economica e
benessere sociale), non dovreb-
bero esserci sostanziali variazioni
rispetto al passato.
L'assegnazione - sia per quanto
riguarda l'indice sintetico gene-
rale, sia ancora di più per ciò che
concerne i singoli settori e sotto
settori economici - a una classe
piuttosto che a un altra è mol-
to importante ai fini fiscali, per-
ché determina - per ogni impre-
sa e lavoratore autonomo - il li-
vello minimo di fatturato, di-
chiarando sotto il quale scatta
quasi automaticamente la verifi-
ca del fisco.
Per fare un esempio nel settore
del commercio, a un determina-
to tipo di negozio viene assegna-
to un minimo di fatturato pre-
sunto in base alla classe in cui è
inserito il comune in cui è ubi-
cato. Più è elevata la classe, più
è alto il livello di fatturato pre-
sunto, più quindi il negozio in
questione deve pagare al fisco in
termini di tasse. Così (vedere ta-
bella in alto a destra) lo stesso
tipo di esercizio commerciale ha
un fatturato presunto più eleva-
to (quindi paga più tasse) a Ba-
stia che ad Assisi, perché nel set-
tore distributivo Bastia è in clas-
se 5, più "ricca" rispetto alla 2
in cui è invece inserito Assisi. Se
il negozio in questione dichiara
un fatturato inferiore a quello
presunto dal ministero, come

detto scatta quasi automatica-
mente l'accertamento. 
Va detto inoltre che l'assegnazio-
ne di un comune a una classe
piuttosto che a un altra è frut-
to, oltre che di dati statistici og-
gettivi predetermi-
nati, anche del
confronto del-
l'Agenzia delle En-
trate con le forze
sociali ed econo-
miche di ogni sin-
golo territorio, che possono
avanzare rilievi e suggerimenti e
indicare elementi (come ad
esempio la crisi di un settore
strategico per l'economia del ter-
ritorio, caso di Deruta per la ce-
ramica) che possono, al di là dei
dati statistici oggettivi, convince-
re l'Agenzia delle Entrate al cam-
biamento di classe e quindi a
modificare i redditi presunti - e
le tasse da pagare - dei lavorato-
ri autonomi.

I livelli di ricchezza 
e benessere

in ogni comune umbro
Tornando all'indice sintetico ge-
nerale, che esprime il livello
complessivo di ricchezza e be-

nessere sociale di ciascun comu-
ne (vedere tabella in alto a sini-
stra), vengono presi in conside-
razione tre indicatori di scolariz-
zazione (percentuali di laureati e
diplomati, di alfabeti senza tito-

lo di studio e di
analfabeti), cinque
del livello del benes-
sere (reddito dispo-
nibile per abitante,
impieghi bancari
per abitante, depo-

siti bancari per abitante, autovet-
ture per 100 abitanti, autovettu-
re con cilindrata superiore a
2mila cc per 100 abitanti) e 6
di sviluppo economico produtti-
vo (unità locali attive nei servizi
alle imprese per 100 abitanti,
unità locali attive del credito per
100 abitanti, unità locali attive
nell'industria non artigiana per
100 abitanti, unità locali attive
artigiane per 100 abitanti, unità
locali attive nei trasporti per 100
abitanti, unità locali attive nel
commercio per 100 abitanti).
A ogni comune viene assegnato
un punteggio che viene poi sin-
tetizzato in un numero che de-
termina il gruppo di apparte-
nenza. A scorrere la tabella in al-

to a sinistra che riguarda le clas-
si a cui sono assegnati i comuni
umbri, c'è qualche sorpresa. Co-
me ad esempio il minore livello
di ricchezza registrato a Magio-
ne rispetto agli altri comuni del
Lago (Magione è in classe 1, co-
me Tuoro, mentre Castiglione
del Lago, Città della Pieve, Pa-
nicale e Passignano sono in clas-
se 3). E come il posizionamen-
to di Massa Martana in classe 1
- che è buona ma non certo la
migliore come invece la classe 3
in cui sono inserite tra l'altro Pe-
rugia, Terni, Città di Castello,
Foligno, Gubbio e Todi - nono-
stante la presenza in questo co-
mune di due grandi imprese co-
me l'ex Elettromontaggi (oggi
Emicom) e Angelantoni.
Nell'area di Perugia Corciano
presenta indicatori migliori ri-
spetto a quelli di Torgiano, nel
Folignate il capoluogo compren-
soriale svetta su tutti gli altri mu-
nicipi, Spoleto batte nettamente
Campello, Trevi e Spello. In
Valnerina Norcia batte Cascia,
in Altotevere San Giustino ap-
pare economicamente e social-
mente più debole di Città di
Castello e Umbertide, mentre

nel Ternano delude Narni, inse-
rita come Amelia in una classe
(la 1) inferiore a quella di Or-
vieto e Terni (la 3).
Da rilevare che in classe 4 (eco-
nomia spiccatamente piccolo ar-
tigiana, livello me-
dio-basso di benes-
sere) ci sono solo
Vallo di Nera e
Monte Santa Ma-
ria Tiberina, men-
tre nessun comune
umbro si trova nella classe peg-
giore, la 5 (aree di marcata arre-
tratezza economica, basso livello
di benessere e scolarità poco svi-
luppata).
"La classificazione dei Comuni -
afferma l'Agenzia delle Entrate -
essendo finalizzata a misurare
l'influenza della localizzazione
territoriale delle imprese sulla lo-
ro capacità di produrre ricavi,
coglie le differenze qualitative tra
i comuni in termini di sviluppo
socio-economico, a prescindere
dalla loro dimensione geografica
e/o demografica. In un procedi-
mento di clustering di tipo mul-
tidimensionale, quale quello
adottato, l'omogeneità dei grup-
pi territoriali deve essere inter-

pretata, non tanto in rapporto
alle caratteristiche dei singoli in-
dicatori, quanto in funzione del-
le principali interrelazioni tra gli
indicatori esaminati che contrad-
distinguono il gruppo stesso e

che concorrono a
definirne il profilo".

Il settore del
commercio

Per il settore del
commercio la clas-

sificazione dei comuni avviene,
oltre che sulla base dei parame-
tri generali indicati sopra, anche
alla luce di 8 specifici indicato-
ri di settore (autorizzazioni com-
merciali in sede fissa alimentare
per mille abitanti; autorizzazio-
ni commerciali in sede fissa non
alimentare per mille abitanti;
autorizzazioni commercio am-
bulante per mille abitanti; gran-
di magazzini e impermercati per
mille abitanti; superficie grandi
magazzini per mille abitanti; su-
permercati alimentari per mille
abitanti; superficie grandi ma-
gazzini per mille abitanti; super-
mercati alimentari per mille abi-
tanti; superficie supermercati
alimentari per mille abitanti;
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Ricchezza e benessere,
La situazione di ogni comune “disegnata” dal ministero delle Finanze,

Settore

distributivo,

Passignano meglio

di Castiglione

In Altotevere

San Giustino

battuto da Castello

e Umbertide

Il dicastero al lavoro per verificare gli indici relativi agli studi di settore, nella regione dovrebbe restare immutata la

L’indagineLE CLASSI DI BENESSERE E RICCHEZZA DEI COMUNI UMBRI

Note: 

Gruppo 1= Aree con livello di benessere elevato, istruzione superiore, sistema economico locale organizzato.

Gruppo 2= Aree con livello di benessere non elevato, bassa scolarità, sistema economico locale poco sviluppato e basato prevalente-

mente su attività commerciali.

Gruppo 3= Aree ad elevata urbanizzazione con notevole grado di benessere, istruzione superiore e caratterizzate da sistemi locali con

servizi terziari evoluti.

Gruppo 4= Aree caratterizzate dalla presenza di piccoli comuni con organizzazione spiccatamente artigianale dell'attività produttiva e li-

vello medio di benessere.

Gruppo 5= Aree di marcata arretratezza economica, basso livello di benessere e scolarità poco sviluppata.

Fonte: Agenzia di Entrate

Acquasparta 3 Città di Castello 3 Monte S.M. Tiberina 4 Polino 2

Allerona 2 Collazzone 1 Montecastrilli 1 Porano 1

Alviano 2 Corciano 3 Montecchio 2 Preci 2

Amelia 1 Costacciaro 2 Montefalco 2 San Gemini 1

Arrone 2 Deruta 3 Montefranco 1 San Giustino 1

Assisi 3 Fabro 2 Montegabbione 2 San Venanzo 1

Attigliano 1 Ferentillo 1 Monteleone di Spoleto 2 S'Anatolia di Narco 2

Avigliano 1 Ficulle 2 Monteleone di Orvieto 2 Scheggia e Pascelupo 2

Baschi 2 Foligno 3 Montone 3 Scheggino 1

Bastia 3 Fossato di Vico 2 Narni 1 Sellano 2

Bettona 3 Fratta Todina 1 Nocera Umbra 2 Sigillo 2

Bevagna 2 Giano dell'Umbria 3 Norcia 3 Spello 1

Calvi 2 Giove 2 Orvieto 3 Spoleto 3

Campello 1 Gualdo Cattaneo 3 Otricoli 2 Stroncone 2

Cannara 1 Gualdo Tadino 3 Paciano 2 Terni 3

Cascia 2 Guardea 1 Panicale 3 Todi 3

Castel Giorgio 2 Gubbio 3 Parrano 2 Torgiano 1

Castel Ritaldi 2 Lisciano Niccone 2 Passignano 3 Trevi 1

Castel Viscardo 2 Lugnano in Teverina 2 Penna in Teverina 2 Tuoro 1

Castiglione del Lago 3 Magione 1 Perugia 3 Umbertide 3

Cerreto di Spoleto 2 Marsciano 3 Piegaro 2 Valfabbrica 2

Citerna 1 Massa Martana 1 Pietralunga 2 Vallo di Nera 4

Città della Pieve 3 Monte Castello di V. 2 Poggiodomo 4 Valtopina 1
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ITALIA

modernizzazione del commer-
cio, calcolato come rapporto tra
il numero di grandi magazzini e
supermercati alimentari sul nu-
mero di autorizzazioni del com-
mercio in sede fissa).
Anche in questo specifico setto-
re non mancano le sorprese, co-
me il posizionamento di Bastia
in una classe - la 5 - più "ric-
ca" di quella in cui si trova in-

serita Assisi - la 2 - In sostan-
za, uno stesso negozio, in virtù
di un maggiore fatturato pre-
sunto, paga al fisco più tasse a
Bastia che ad Assisi.
In Altotevere Città di Castello
batte Umbertide, nel senso che
nel settore del commercio è in-
serita in una classe più "ricca",
quindi con fatturati minimi più
elevati. Ed è da rilevare che,

sempre in Altotevere, San Giu-
stino recupera terreno rispetto
alla posizione occupata nell'in-
dice sintetico generale e nel set-
tore del commercio batte Um-
bertide.
Nel Folignate è il capoluogo
comprensoriale a mostrare la
migliore vocazione commercia-
le, mentre nell'area del Trasime-
no brilla su tutti Passignano

che, sul fronte della forza, del-
l'innovazione e della redditività
del settore commerciale, supera
nettamente anche Castiglione
del Lago.
Todi a sorpresa, non brilla, con
un tessuto commerciale preva-
lentemente tradizionale e un li-
vello di benessere inferiore a
quello di realtà come Deruta,
Spello, Corciano e Citerna. E

delude anche Gubbio, più o
meno nella stessa situazione di
Todi e superata da Gualdo Ta-
dino. Delude inoltre pure Spo-
leto, che nel settore si trova nel-
la stessa classe di comuni più
piccoli e meno brillanti e viva-
ci. Nell'area, peraltro, Spello su-
pera seccamente Spoleto.
In Valnerina Cascia e Norcia
nel settore distributivo sono ap-

paiate, mentre nel Ternano il
capoluogo provinciale supera
tutti e, a parte Terni, soprattut-
to sul piano dell'innovazione
commerciale la situazione rista-
gna un po' dappertutto, con la
situazione peggiore evidenziata
a Baschi e con Sangemini che
si mostra molto debole. Nel-
l'area di Perugia il capoluogo re-
gionale svetta, seguita da Cor-
ciano.
In coda (gruppo 4) ci sono Co-
stacciaro, Lisciano Niccone,
Monte Castello di Vibio, Mon-
teleone d'Orvieto, Paciano, Po-
lino, Preci, Sant'Anatolia di
Narco, Vallo di Nera, Valtopi-
na e, appunto Baschi.
Settore commerciale assai debo-
le (gruppo 7), oltre che a San-
gemini, anche ad Allerona,
Calvi, Collazzone, Ferentillo,
Fratta Todina, Monte S. M.
Tiberina, Parrano, Poggiodo-
mo, Porano, San Venanzo e
Stroncone.

dove l’Umbria è “felix”
nel commercio Bastia batte Assisi e deludono Todi, Gubbio e Spoleto

“Il cavallo di battaglia della
nostra economia è la produ-
zione locale tradizionale, so-
prattutto nel settore del tipi-
co locale, ma credo che di re-
cente la nostra area, contra-
riamente a quanto afferma lo
studio del ministero delle Fi-
nanze, stia vivendo un perio-
do di sviluppo importante,
malgrado alcune difficoltà”.
Così Valentino Valentini, sin-
daco di Montefalco, riguardo
alle classifiche del ministero
delle Finanze sullo stato di
ricchezza e benessere dei co-
muni umbri.
Soddisfatto della performan-

ce di Spoleto il sindaco, Mas-
simo Brunini: “La nostra è
un’area con un notevole gra-
do di benessere e con un’ele-
vata dotazione di servizi
commerciali anche grazie al-
l’influenza della scuola alber-
ghiera, che ospita oltre 600
giovani e che tra le più anti-
che e prestigiose del Paese”.
“Magione può dare risultati
migliori - sostiene il primo
cittadino, Massimo Alunni
Proietti -. Abbiano un buon
livello di benessere generale
che può essere migliorato
puntando più sulla produzio-
ne tipica.

Magione è un ‘parco com-
merciale’ che offre molto in
termini di quantità, ma in
quanto alle offerte di prodot-
ti tipici, punto forte del tu-
rismo locale, c’è ancora mol-
to da fare”.

Soddisfazione da parte del
sindaco di Narni, Stefano Bi-
garoni, sulla performance del
comune: livello di benessere
elevato ed elevata dotazione
di servizi commerciali. “Un
risultato - commenta il pri-

mo cittadino - che si può
sempre migliorare puntando,
come abbiamo fatto fino ad
oggi, su un binomio apparen-
temente in contraddizione:
tradizione e industria. Due
elementi che, se combinanti

con politiche territoriali ade-
guate, diventano il carburan-
te del turismo locale e delle
attività commerciali, traendo
vantaggi dalla nostra posizio-
ne che ci qualifica come una
delle finestre dell’Umbria”.

classificazione adottata nel passato per individuare fatturati presunti e tributi da pagare da parte degli autonomi

Lo sviluppo a Montefalco, Spoleto, Magione e Narni: parlano i sindaci 

Valentino Valentini, sindaco di Montefalco Massimo Brunini, sindaco di Spoleto Massimo Alunni, sindaco di Magione Stefano Bigaroni, sindaco di Narni

LE CLASSI DEI COMUNI UMBRI SECONDO LO STATO DEL SETTORE COMMERCIALE

Note:

Gruppo 1= Aree con livelli di benessere e scolarizzazione molto bassi ed attività economiche legate prevalentemente al commercio di

tipo tradizionale

Gruppo 2= Aree con elevata dotazione di servizi commerciali, specialmente tradizionali; livello di benessere medio 

Gruppo 3= Aree ad alto livello di benessere, con un tessuto produttivo industriale e una rete commerciale prevalentemente tradizionale

Gruppo 4= Aree a basso livello di benessere, minor scolarizzazione e rete distributiva tradizionale

Gruppo 5= Aree con benessere molto elevato, in aree urbane e metropolitane fortemente terziarizzate e sviluppate, con una rete distri-

butiva molto evoluta

Gruppo 6= Aree di medio piccole dimensioni, con una marcata presenza di grandi superfici commerciali, con alto livello di benessere e

un sistema economico-produttivo evoluto 

Gruppo 7= Aree con livello medio di benessere, con un sistema produttivo prevalentemente industriale e con una rete distributiva poco

modernizzata
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